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SELVAOSCURA L’avvocato della difesa e i poliziotti nel cortile della
villa, a sinistra il vetro rotto di una finestra al piano terra (Foto Zani)

MATTEO CAGNONI è stato
condannato all’ergastolo in ragio-
ne delle aggravanti della premedi-
tazione e delle crudeltà, mentre la
sola determinata dal rapporto di
coniugio avrebbe comportato una
pena tra 24 e 30 anni. Cosa succe-
derebbe se in appello dovessero
cadere queste aggravanti?Da tem-
po se lo chiedono le parti in causa
di questo processo.Dubbio lecito,
se si considera che negli ultimi
tempi la Corte d’assise d’appello

di Bologna più volte è balzata alle
cronache per sentenze che hanno
determinato sconti di pena. Il ca-
so più eclatante, che tanto fece di-
scutere, quello della ‘tempesta
emotiva’ determinata dalla gelo-
sia che avrebbe attenuato la re-
sponsabilità di un uomo che ave-
va strangolato la ex, comportando
un dimezzamento della pena in-
flitta in primo grado.Ogni proces-
so e ogni sentenza, va detto, fanno
storia a sé e l’appello del processo

al dermatologo ravennate è un li-
bro ancora tutto da scrivere.
A livello del tutto ipotetico ecco
come potrebbe mutare la pena
qualora dovessero cadere le aggra-
vanti, beninteso che il manteni-
mento di anche solo una delle
due lascerebbe immutato l’erga-
stolo. Se vengono riconosciute le
attenuanti generiche si apre il se-
guente scenario: se ritenute ‘equi-
valenti’ (pur riconoscendo anche
crudeltà e premeditazione oltre al

coniugio) la pena base è quella
dell’articolo 575 (omicidio), non
inferiore a 21 anni e massimo 24
anni. Se ritenute ‘prevalenti’ a
qualsiasi aggravante riconosciuta
(quindi coniugio, crudeltà e pre-
meditazione) alla pena base an-
drebbe tolto fino a un terzo. In
astratto se si parte da 21 anni si
può arrivare a 14, cui andrebbe
tolto il presofferto, nonché even-
tuali premi per buona condotta.
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Il punto

LADIFESAPRESENTERÀRICHIESTADI ELEMENTI
INTEGRATIVI DI PROVA; SEACCOLTADALLA
CORTE POSSIBILE UN ALLUNGAMENTO DEI TEMPI

Libero in 14 anni? Ecco le ipotesi
I possibili scenari se aBologna cadranno le aggravanti

Matteo Cagnoni,
dermatologo 54enne, è
stato condannato in primo
grado all’ergastolo con
l’accusa di avere ucciso la
moglie 39enne Giulia
Ballestri, prima a colpi di
bastone poi sbattendole la
testa contro il muro.
Quella mattina del 16
settembre 2016 l’avrebbe
attirata nella villa col
pretesto di fare foto
ai quadri da esporre.

CAGNONI,VERSOL’APPELLO UDIENZE IL 25 E26, POSSIBILEUNRINVIO


